
Cronaca di Piacenza

■ «L’Adunata nazionale degli
alpini per la nostra città è stata
anche l’occasione per una
grande esercitazione, dove tan-
te cose sono andate bene, na-
turalmente assieme a qualche
criticità». Il prefetto Antonino
Puglisi ha voluto fare ieri matti-
na un debriefing con i rappre-
sentanti degli enti che hanno
organizzato l’Adunata naziona-
le convocati in prefettura. «Co-
me prima cosa ho voluto rin-
graziare tutti con sincerità dal

naldi - racchiudere la zona ros-
sa in un’ellisse è stato positivo.
In altre città la domenica e il
sabato non si girava, qui ci si
riusciva a spostare». Ieri matti-
na non si è parlato apertamen-
te di criticità che sono peraltro
state più volte evidenziate in
questi giorni: troppi trabiccoli
in giro, troppi commercianti a-
busivi, troppi ladri di elettricità
che utilizzavano gli impianti
ufficiali per rifornire  campi
anch’essi abusivi.

Federico Frighi

profondo del cuore» osserva il
prefetto. «Sappiamo che il pro-
prio dovere si può fare in tanti
modi - fa notare - e in questi
giorni è stato fatto con grandis-
simo sacrificio e abnegazione e
i risultati si sono visti». «Da que-
sto evento traiamo esperienza -
prosegue Puglisi - per ogni esi-
genza che si dovesse verificare».
Bene la sala operativa: «Ho
chiesto al Comune se possiamo
mantenere una struttura del
genere, perchè si è rivelata vera-
mente efficiente». Bene la di-

slocazione dei campi degli al-
loggi collettivi, bene la viabilità
e «splendido il lavoro dei soc-
corritori in coordinamento con
il 118». «Sono tutte attività che
abbiamo cercato di fotografare
e memorizzare per tutte le esi-
genze future - rende noto il pre-
fetto -. Naturalmente non na-
scondiamo che c’è stata qual-
che piccola criticità, ma a parte
ciò mi sembra davvero che il ri-
sultato sia stato splendido».
Fondamentale anche lo sforzo
della stessa prefettura con turni

di lavoro da venerdì a domeni-
ca notte coordinati dal vice pre-
fetto vicario Elio Faillaci. «Mi
piacerebbe che questo risultato
venisse capitalizzato - guarda
avanti Puglisi - così come il pas-
saggio venerdì prossimo del Gi-
ro d’Italia o lo scudetto della
pallavolo femminile. Cerchia-
mo di fare camminare insieme
la città per il bene di Piacenza».

Tra i presenti anche Giuseppe
Bonaldi, capo della Protezione
Civile dell’Associazione nazio-
nale alpini. «E’ stata una grande

esercitazione di Protezione Ci-
vile - conferma lo specialista in
Adunate - non a caso sono ve-
nuti a farci visita il capo dipar-
timento prefetto Franco Ga-
brielli, Titty Postiglione (re-
sponsabile della sala operativa
nazionale della Protezione Ci-
vile) e Roberto Giarola (respon-
sabile del servizio volontariato
della Protezione Civile). Penso
che si sia fatta una bella figura».
L’Adunata di Piacenza ha avuto
una peculiarità. «Dal punto di
vista viabilistico - osserva Bo-

«L’Adunata,per Piacenza
una maxi esercitazione»
Il prefetto Puglisi: bene la sala operativa, i campi, il piano 
sanitario e la viabilità. «Dobbiamo capitalizzare questi eventi»

IL BILANCIO DELL’EVENTO
Il grazie della prefettura

Tra le criticità troppi trabiccoli
in giro, commercianti abusivi 
e “vampiri”di energia elettrica

L’incontro di ieri in prefettura

Comune di Piacenza (PC), via At-
leti Azzurri d’Italia, porzione im-
mobiliare ad uso deposito, posto
al piano terra in complesso artigianale.
Il trasferimento è soggetto a regime IVA
del 21%, oltre ad imposta di registro del
4% + una fissa da 168,00 €. Prezzo di
perizia: euro  103.450,00, offerta minima
richiesta: euro 62.070,00, eventuali of-
ferte minime in aumento: euro 1.000,00.
Vendita senza incanto 26/06/2013 alle
ore 09:30, eventuale vendita con incanto
10/07/2013 alle ore 09:30. Notaio delegato
Dott.ssa Giovanna Covati (0523/331106),
custode Istituto Vendite Giudiziarie del
Tribunale di Piacenza, via Roma n.
62/A (e-mail: ivgpiacenza@libero.it - tel.
0523/385.653). Es. imm. Re n. 180/10

Comune di Piacenza, corso Vittorio 
Emanuele 103/A, appartamento su due 
livelli (piani secondo e terzo) con annessi can-
tina, posto moto ed autorimessa al piano semin-
terrato, facenti parte del “Condominio Piazzetta 
del Corso”. Si precisa che la cantina risulta gra-
vata da servitù di passaggio a servizio del con-
dominio per l’accesso ad un locale tecnico con-
dominiale. Prezzo di perizia: euro 493.400,00, 
offerta minima richiesta: euro 370.050,00, even-
tuali offerte minime in aumento: euro 5.000,00.
Vendita senza incanto 25/06/2013 alle ore 
17:15, eventuale vendita con incanto 09/07/2013 
alle ore 17:15. Notaio delegato Dott. Amedeo 
Fantigrossi (0523/331106), custode Istituto Ven-
dite Giudiziarie del Tribunale di Piacenza, via
Roma n. 62/A (e-mail: ivgpiacenza@libero.it
- tel. 0523/385.653). Es. imm. Re n. 66/11

Comune di Sarmato (PC), via 
Torchio 9, fabbricato ad uso 
abitazione con annessi cortiletto 
ed area esterna di pertinenza. Prez-
zo di perizia: euro 177.000,00, offer-
ta minima richiesta: euro 99.563,00, 
eventuali offerte minime in aumento:
euro 1.000,00. Vendita senza incanto 
26/06/2013 alle ore 09:15, eventuale 
vendita con incanto 10/07/2013 alle ore 
09:15. Notaio delegato Dott.ssa Paola 
Ugolotti (0523/331106), custode Istituto
Vendite Giudiziarie del Tribunale di
Piacenza, via Roma n. 62/A (e-mail:
ivgpiacenza@libero.it - tel. 0523/
385.653). Es. imm. Re n. 102/07 – 89/08

Comune di Piacenza, via A. 
Scoto 17, appartamento al piano 
primo, con annessa cantina al piano
seminterrato. Prezzo di perizia: euro
92.000,00, offerta minima richiesta:
euro 69.000,00, eventuali offerte
minime in aumento: euro 1.000,00.
Vendita senza incanto 27/06/2013
alle ore 11:15, eventuale vendita con
incanto 11/07/2013 alle ore 11:00.
Notaio delegato Dott. Massimo Toscani
(0523/331106), custode Istituto
Vendite Giudiziarie del Tribunale
di Piacenza, via Roma n. 62/A
(e-mail: ivgpiacenza@libero.it - tel.
0523/385.653). Es. imm. Re n. 87/10

Lotto 1: Comune di Piacenza all’angolo tra piazza Sant’Antonino e via 
P. Giordani, appartamento al piano primo, facente parte del settecentesco
Palazzo Anguissola di Cimafava Rocca. Detto appartamento si compone di due
ingressi (uno dal salone che è in vendita con il lotto 2 e l’altro da una scala di ser-
vizio), sette stanze di cui cinque utilizzate come zona giorno e due come camere
da letto, un’ampia cucina, un ripostiglio soppalcato, tre bagni, lavanderia ed un bal-
concino che si affaccia sul cortile interno. Si precisa che l’appartamento in vendita
è affittato con regolare contratto di locazione registrato in data ante pignoramento
e che il palazzo di cui fa parte l’unità in oggetto è sottoposto al vincolo del Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali. Prezzo di perizia: euro 1.168.000,00, offerta
minima richiesta: euro 1.168.000,00, eventuali offerte minime in aumento: euro
15.000,00. Lotto 2: Comune di Piacenza all’angolo tra piazza Sant’Anto-
nino e via P. Giordani, porzione di salone al piano primo e di porzione 
di sottotetto ad esso sovrastante, facente parte del settecentesco Palazzo
Anguissola di Cimafava Rocca. Si precisa quanto di seguito esposto: - la porzione
di sottotetto risulta non accessibile in quanto trattasi di una mera intercapedine tra
il salone ed il tetto e, in quanto tale, non le è  stato attribuito alcun valore di stima;
- il confine tra la porzione di salone in vendita e la restante parte del sa-
lone medesimo è costituito da una linea virtuale come meglio precisa-
to nell’atto a rogito notaio Boscarelli del 26-04-2001, rep. n. 51481/17215;
- il perito precisa che attualmente tale porzione di salone è utiliz-
zata come ingresso alle abitazioni che si affacciano su di esso;
- il palazzo di cui fa parte l’unità in oggetto è sottoposto al vincolo del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali. Prezzo di perizia: euro 44.160,00, offerta mini-
ma richiesta: euro 44.160,00, eventuali offerte minime in aumento: euro 500,00.
Vendita senza incanto 26/06/2013 alle ore 12:15, eventuale vendita con incanto
10/07/2013 alle ore 12:15. Notaio delegato Dott. Giuseppe Rocca (0523/331106),
custode Istituto Vendite Giudiziarie del Tribunale di Piacenza, via Roma n.
62/A (e-mail: ivgpiacenza@libero.it - tel. 0523/385.653). Es. imm. Re n. 192/12

Lotto 1: Comune di Borgonovo Val Tidone (PC), via E. Fermi n. 43, 
fabbricato ad uso commerciale destinato a supermercato (di clas-
se energetica F), con annessa area coperta e scoperta di pertinenza. Gli
immobili risultano locati fino al 15 luglio 2016 ad un canone annuo di € 

50.000,00 + Iva.  Prezzo di perizia: euro 770.000,00, offerta minima richie-
sta: euro 770.000,00, eventuali offerte minime in aumento: euro 10.000,00.
Lotto 2: Comune di Pianello Val Tidone (PC), viale Leonardo da Vin-
ci, fabbricato ad uso commerciale in leasing fino al 01.04.2017 (di classe
energetica C), con annesso parcheggio pertinenziale al piano interrato. L’immobile
risulta sublocato fino al 15.07.2016 con un canone annuo di €  80.000,00 + Iva.
Gli organi della procedura si riservano di valutare, previo assenso da parte della
società di leasing, l’eventuale subentro nel contratto di leasing da parte dell’ac-
quirente, a condizioni da definirsi, e comunque nel rispetto dei valori indicati nella
proposta concordataria. Prezzo di perizia: euro 1.370.000,00, offerta minima ri-
chiesta: euro 1.370.000,00, eventuali offerte minime in aumento: euro 15.000,00.
Lotto 3: Comune di Guardamiglio (LO), via Roma n.1- 3, comples-
so immobiliare (di classe energetica E) denominato “Centro Commercia-
le Il Miglio”. Si rappresenta che l’acquirente sarà tenuto al pagamento degli
oneri condominiali ex art. 63 comma 2 delle Disposizioni per l’attuazione del
Codice Civile. Prezzo di perizia: euro 2.000.000,00, offerta minima richie-
sta: euro 2.000.000,00, eventuali offerte minime in aumento: euro 20.000,00.
Lotto 4: Comune di Castel San Giovanni (PC), posto tra via Rosset-
ti e via Trespioli, terreno destinato a viabilità pubblica. Offerta libera. Ven-
dita senza incanto 27/06/2013 alle ore 10:00, eventuale vendita con incanto
11/07/2013 alle ore 10:00. Si precisa che chi risulterà aggiudicatario definitivo,
dovrà versare il saldo del prezzo al Liquidatore dott. Germano Montanari, pres-
so il suo studio in Piacenza, Piazza Cavalli n. 68. Tutte le spese di vendita, 
comprensive (a titolo esemplificativo e non esaustivo) di imposta di registro cal-
colata a norma di legge, trascrizione e voltura catastale, oneri notarili, ad ec-
cezione delle spese di cancellazione delle formalità pregiudizievoli, 
saranno a carico della parte acquirente e dovranno da quest’ultima es-
sere versate direttamente e contestualmente all’atto di vendita che si stipulerà
davanti al Notaio delegato. Liquidatore dott. Germano Montanari (0523/338552),
Notaio delegato Dott.ssa Grazia Annunziata (0523/243394). Conc. Prev. N. 1/09

NOTAI  ASSOCIATI VENDITE ESECUZIONI
Tutti possono partecipare alle vendite giudiziarie e non occorre 
assistenza di legale o di altro professionista. Gli immobili sono posti in 
vendita nello stato di fatto e diritto che risulta dalla perizia di stima, la 
cui integrale conoscenza è presupposto della presentazione dell’offerta 
o della domanda di partecipazione. Tutte le vendite si tengono presso il 

Tribunale di Piacenza (il giovedì nell’aula 6 del cortile grandi ed il 
mercoledì nell’aula 5 del cortile piccolo), salvo diverso avviso. Il 
Tribunale ha stipulato con diverse banche una convenzione per 
agevolare la concessione di mutui ai soggetti che intendono 
concorrere alle aste e precisamente con:

- Banca Farnese (0523/315940);
- BCC Banca Centro Padana Credito Cooperativo 
(0523/716676-716684);

- Banca di Piacenza (rag. Paltrinieri 0523/542333).
Per prendere visione dell’immobile, contattare il Custode indicato 

nell’avviso. Per ogni informazioni e per visionare la perizia o l’avviso di 
vendita, rivolgersi a: “Notai Associati Vendite Esecuzioni – N.A.V.E.” con 
sede in Piacenza, via Gregorio X n. 46 (0523/331106 - info@navepiacenza.it) 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30, escluso il sabato, o consultare il sito internet 
www.venditegiudiziariepiacenza.it o il quotidiano online www.liberta.it.P
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■ Soddisfazione e orgoglio per
aver svolto un buon lavoro e per
aver contribuito con successo ad
affrontare l’assistenza sanitaria
nelle frenetiche giornate dell’a-
dunata degli Alpini.

È questo quanto si respira in
questi giorni nelle sedi di Croce
Rossa, Anpas e Misericordia che
sono state in prima linea nel
week end, pronte a scattare su
indicazione della centrale ope-
rativa 118 di Piacenza, che ha
coordinato la rete dei soccorsi.
Cri ha dispiegato 540 volontari e
10 dipendenti del Comitato di
Piacenza, effettuando 400 inter-
venti. Alle 11 ambulanze messe a
disposizione, si sono aggiunte 2
moto dotate di defibrillatore che
hanno fatto un prezioso lavoro
di trasporto urgente di farmaci e
prelievi. I gruppi che hanno par-
tecipato alla buona riuscita del-
l’evento sono stati 9, che hanno
affiancato il comitato cittadino:
San Nicolò, Podenzano, Cadeo,
Agazzano, Farini, Pianello, Pioz-
zano, Bobbio e Borgonovo. «Ce
l’abbiamo fatta», è il commento
del presidente Renato Zurla, del

delegato alle attività di emergen-
za Carlo Sartori e del coordinato-
re dei volontari Michele Gorrini.
L’elenco di chi ha silenziosa-
mente contribuito, lavorando
giorno e notte nei presidi allesti-
ti, è lungo: c’è chi ha coordinato
la preparazione di mille pasti
(Maria Cristina Gasperini), chi
ha coordinato il personale (Pila-
de Cortellazzi), chi diretto la se-
greteria (Curzio Sechi), chi ha
vegliato sul buon esito delle co-
municazioni radio (Corrado

Cacciabue), chi si è occupato
delle strutture logistiche (Lucia-
no Zannotti), chi era pronto a in-
tervenire con le squadre di soc-
corso in acqua sul Po (Massimo
D’Aloisio) e chi (Pietro Nigelli)
ha guidato l’azione del persona-
le dipendente. Due le situazioni
in cui la Cri si è particolarmente
distinta: il soccorso di un alpino
in via XXI Aprile e il ritrovamen-
to di una bimba che si era persa.
Anche Anpas ha attinto dall’e-
nergia delle proprie 20 sedi pro-

vinciali, gestite da 14 Pubbliche
assistenze, inserendosi in modo
significativo nella strutturazione
del piano sanitario. I moduli di-
slocati (soprattutto il posto me-
dico di via Farnesiana, un gioiel-
lo di recente acquisizione) sono
stati montati in tempi contenu-
tissimi; 17 le ambulanze messe
a disposizione, coadiuvate da
auto, moto e pulmini in pronta
reperibilità. Sotto la bandiera co-
mune di Anpas hanno lavorato
oltre 300 i volontari, cui se ne ag-
giungono ulteriori 200 che si so-
no prodigati dietro le quinte. Di-
rettore d’orchestra di questo
sforzo collettivo è stato il coor-
dinatore provinciale Paolo Re-
becchi, affiancato da Giorgio Vil-
la e Flaviano Giovanelli per la
Protezione Civile. Ma l’elenco
dei grazie è articolato: Alessan-
dra Parmigiani e Gianfranco Lo-
si, per il coordinamento; Jessica
Giannatiempo, Giuseppe Mon-
freda, Maria Frino, Martina Ma-
renghi, Viviana Raimondi, Bar-
bara Gambazza e Claudio Batti-
sta per l’impegno in fase orga-
nizzativa; Alberto Negri, Ales-

sandra Grana, Max Fermi, Fabri-
zio Velieri e Simona Rossini per il
supporto. Nel settore tecnico si
sono distinti Maurizio Codeghi-
ni, Pietro Rigolli, Pietro Belmon-
ti, Francesco Fermi, Stefano Ci-
gni, Marco Dal Bon, Daniele Ti-
nelli e Alex Bravi. In prima linea
Piergiorgio Zoccheddu, Lucia
Barbieri e Ettore Costa, Maura
Longhi, Loredana Adami. Non è
mancato il supporto di Claudia
Boselli, Gabriele Toloni, Giulia
Frino, Cristina Vedovelli, Om-
bretta Isola, Paolo Targon, Luca
Ruggeri e Renata Chiodaroli e i
medici Reanzo Ruggerini, Tino
Testa, Mario Romitti, Balordi e
Carini. Tra i momenti simbolo
delle tre giornate di impegno
Anpas c’è il salvataggio di un uo-
mo colpito da arresto cardiaco
da parte di una squadra appie-
data composta da Alessandro Vi-
tali e Alberica Barattieri. Anche
Misericordia è scesa in campo
con uomini e mezzi. Le tre asso-
ciazioni colgono l’occasioe per
ringraziare la centrale operativa
118 di Piacenza per la professio-
nalità ed efficienza del coordina-
mento. «Grazie ai responsabili e
volontari di Anpas, Cri e Miseri-
cordia – commentano Enrica
Rossi e Stefano Nani (118) – per
il prezioso apporto dato alla so-
stenibilità del piano».

Ausl e volontari,un’alleanza vincente
Nani (118): «Il piano ha retto bene grazie a tutti». Zurla (Cri): «Ce l’abbiamo fatta»

▼ALPINI “CARRAMBA”

Da sinistra Michelazzo e Tiramani

Avevano fatto la naja 
41 anni fa a Udine
■ Tiziano Michelazzo, di
Padova, dopo 41 anni ha ri-
trovato un commilitone pia-
centino. «Noi alpini ci credia-
mo all’amicizia, sapendo di
venire a Piacenza ho cercato
un compagno di naja che non
vedevo da 41 anni, Adriano
Tiramani; ho continuato a te-
lefonare all’anagrafe finché
ho avuto l’ultimo indirizzo». I
due si erano conosciuti al Car
dell’Aquila e poi avevano pro-
seguito il servizio militare in-
sieme, che all’epoca durava
15 mesi, nell’VIII Julia, a Pon-
tebba di Udine.

Da sinistra,
Michele Gorrini,
Stefano Nani
e Paolo
Rebecchi
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